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Finale, rivoluzione al Ruffini
Arriva la Casa di Comunità
Il piano dell’Asl 2 prevede il trasloco di Neuropsichiatria e Salute Mentale
Scaletta (Cgil): «Spostare le degenze ad Albenga e il Csm al Santa Corona»

SILVIA ANDREETTO

FINALE LIGURE

All’ex ospedale Ruffini fi Fi-
nale  Ligure  sta  per  partire  
una mini rivoluzione. Parto-
no i lavori per la realizzazio-
ne della nuova Casa di Comu-
nità e della Centrale Operati-
va Territoriale. 

Una serie di cambiamenti 
previsti dal nuovo piano so-
cio sanitario della Regione e 
che  sono destinati  anche  a  
cambiare la sede di molti altri 
servizi sanitari territoriali. Lo 
spostamento della Neuropsi-
chiatria dell’Infanzia e dell’A-
dolescenza,  attualmente  al  
piano terra dell’ex nosocomio 
finalese e del Centro di Salute 
Mentale, oggi, al 4° piano, pre-
occupa operatori e utenti. 

Peraltro  la  Neuropsichia-
tria che, fino ad un paio di an-
ni fa, aveva forti carenze di 
organico, si trova a dover fa-
re i conti con spazi insuffi-
cienti.  Una  situazione  che  
mette in difficoltà il  lavoro 
degli operatori che reclama-
no locali adeguati per poter 
svolgere al  meglio  i  tratta-
menti. Al contrario, al Csm, 
l’organico è fortemente ca-
rente e gli psichiatri sono in 
grave difficoltà nel gestire le 
richieste dei pazienti. 

«Da  quando  siamo  stati  
trasferiti al piano terra dal 
3° piano, dove è rimasto il 
Consultorio e gli uffici del 
Distretto – sottolineano gli 
operatori  dalla  Neuropsi-
chiatria Infantile – a segui-
to delle numerose assunzio-
ni che, senza dubbio, han-
no contribuito a dare una mi-
gliore risposta alla crescen-
te domanda degli utenti, ci 
contendiamo le  stanze per 

fare i trattamenti. Ed ora la 
notizia  che,  dall’inizio  del  
2024, con l’inizio dei lavori 
per la nuova Casa di Comuni-
tà, verremo trasferiti non si 
sa dove, ci allarma. Attual-
mente una parte degli ambu-
latori di Neuropsichiatria so-
no  operativi  al  4°  piano  
dell’ospedale  ingauno  ed  
una parte in viale 8 Marzo, 
ad Albenga dove si trova an-
che il Consultorio». 

Ed aggiungono: «Sarebbe 
auspicabile che, per eventua-
li nuovi trasferimenti, si op-
tasse per il Santa Corona, si-
tuato in una posizione sicura-
mente più baricentrica». 

Aveva già scatenato una 
serie di polemiche, a Fina-
le, il trasferimento dell’allo-
ra Cim da Finalborgo all’ex 
Ruffini, struttura decentra-
ta e non facile da raggiunge-
re. Intanto Massimo Scalet-

ta, responsabile Cgil per l’A-
sl2,  dichiara:  «La Regione 
invece di appaltare ai priva-
ti l’ospedale di Albenga, sa-
rebbe bene che prevedesse 
di spostare le degenze ad Al-
benga. Intanto i pochi spazi 
rimati liberi ed ancora uti-
lizzabili al Santa Corona, in-
vece, potrebbero ospitare i 
servizi  di  Neuropsichiatra  
ed il Csm». —
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Vaccino anti-Covid
altri tre Open Day
al Palacrociere

Vaccinazioni  anti-Covid,  
open day al Palacrociere lune-
dì. Anche la Asl2 ha program-
mato al Palacrociere di Savo-
na giornate dedicate all’acces-
so libero senza prenotazione 
nelle giornate l’11, il 12 e 20 
dicembre  con  orario  
13.30-17.30. Spiega, l'asses-
sore regionale alla Sanità, An-
gelo Gratarola: «Nelle ultime 
settimane si è verificato un in-
cremento di positivi ricovera-
ti negli ospedali, anche se la 
pressione  ospedaliera  resta  
sotto  controllo.  Contestual-
mente è aumentato l’afflusso 
nelle sedi vaccinali, anche se 
siamo al di sotto di quella che 
è  l’adesione  auspicata  alle  
campagne. Per tutte queste ra-
gioni è opportuno favorire i 
cittadini che vogliono metter-
si in sicurezza con iniziative 
come gli open-day e gli acces-
si  senza  prenotazione».Ag-
giunge Filippo Ansaldi, diret-
tore generale di Alisa: «Siamo 
entrati nella fase più delicata 

per quanto riguarda i virus re-
spiratori. Sono circa 30 al gior-
no i nuovi Sars-Cov2 positivi 
ricoverati. Sono cresciuti nel-
le ultime settimane, ma siamo 
ben lontani dalle fasi più criti-
che della pandemia. Il ruolo 
dei vaccini è stato fondamenta-
le e continua ad esserlo».

Il quadro epidemiologico li-
gure delle sindromi influenza-
li è coerente con la situazione 
nazionale: l’incidenza nazio-
nale è pari a 10,7 casi per mil-
le  assistiti  con un aumento 
del 15% rispetto la settimana 
precedente. Il virus influenza-
le prevalente è in queste pri-
me  settimane  il  sottotipo  
A(H1N1)pdm09:  il  vaccino  
anti influenzale in sommini-
strazione  contrasta  anche  
questa forma. Aumenta l’in-
cidenza in tutte le fasce di 
età, ma risultano maggior-
mente colpiti i bambini sot-
to i cinque anni. —
 M.CA.
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LUISA BARBERIS

SAVONA

L’Asl si blinda per le Feste di 
Natale e il ponte dell’Imma-
colata che sta per concluder-
si è servito a fare le prove ge-
nerali: servizi territoriali po-
tenziati, affinché i vari studi 
medici possano rappresenta-
re una sorta di “muro” a pro-
tezione dei pronto soccorso 
per evitare sovraffollamento 
e lunghe attese. 

Fino a questa sera gli ambu-
latori gestiti dai medici di fa-
miglia saranno aperto in mo-
do capillare per le patologie 
minori soprattutto per alleg-

gerire i carichi di lavoro dei 
pronto soccorso e dei punti 
di  primo  intervento.  Oltre  
che a ridurre i tempi di attesa 
per i pazienti.

IL PIANO

La strategia è evitare che le si-
tuazioni  come  l’influenza,  
che possono trovare una ri-
sposta  sul  territorio  grazie  
all’assistenza dei medici di fa-
miglia, finiscano nei pronto 
soccorso di Pietra e Savona, 
dove invece devono conver-
gere le vere emergenze e i ca-
si tempo dipendenti come in-
farti e ictus. Un piano che ha 

dimostrato di funzionare già 
lo scorso anno e che ora vie-
ne riproposto, ma con qual-
che differenza: nel 2022 era-
no stati aperti Flu Point dedi-
cati all’influenza e anche am-
bulatori  dei  codici  bianchi  
fuori  dai  pronto  soccorso,  
mentre oggi i servizi sono sul 
territorio, più vicino a casa 
delle persone proprio per evi-
tare di sovraffollare ospedali 
e la rete dell’emergenza. 

DOVE SONO GLI AMBULATORI

Gli occhi ora sono puntati  
su  questo  primo  ponte  
dell’Immacolata,  che  rap-

presenta una sorta di banco 
di prova per tutte le feste. In 
provincia  saranno  aperti  
quattro presidi, uno per di-
stretto, dalle 8 alle 12 e dal-
le 14 alle 17: in Valbormida 
verrà attivato un ambulato-
rio  nell’ospedale  San Giu-
seppe  (corso  Martiri  30);  
nell’albenganese gli abitan-

ti potranno recarsi ad Alas-
sio Salute (vico della Chiu-
setta 14). Nel distretto fina-
lese il servizio sarà sabato e 
domenica  a  Finale  Salute  
(via Alighieri 12). Gli  abi-
tanti del distretto savonese 
dovranno rivolgersi allo stu-
dio medico di via Carattino 
a Varazze.

GUARDIE MEDICHE

Il servizio si somma alla con-
sueta attività delle  guardie  
mediche,  che  lavoreranno  
nei vari distretti e che di soli-
to opera di notte e nei giorni 
prefestivi e festivi quando i 
medici di famiglia non sono 
in servizio. —
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Asl, medici mobilitati
Ecco le prove generali
per le Feste di Natale

L’ospedale Ruffini di Finale Ligure ospiterà una delle nuove Case di Comunità dell’Asl 2

I NODI DELLA SANITÀ

Da domani a mercoledì Palacrociere aperto per le vaccinazioni

Anche la Guardia medica operativa in questo lungo ponte dell’Immacolata
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